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Dopo l'assemblea dei delegati 

La sfida 
del sindacato 

L'assemblea lu/.ioiidh- ilei 
dolori l i e «lei (illusigli (Gene
rali (1GIL-L1SL-LIL >i è con-
r lusj eon l\i|>prcn,i/imie pre«-
furili* jiciirr.ile «li un «Ioni-
iiiciiln d ie ha \i-l«i l.u ^amen-
re rerepìli «-ontrihuli «li ai-
rirrliiiiieiilo e «li <liiare//«i \ r -
nuli nel C(IIM) del dilialtitu. Il 
flo< ninnilo «lei Dirrl lhn della 
Feilera/iune, ne è u»rilu ro-ì 
r<i(Tur/al(i e min -<lr.i\«ilio nei 
• imi «iliielti\i «li fondu. 

I"' ilala i|iicilii tuia «—.pcrirn-
r.A di £|-O-ÌM> \ a loie politico 
peni l e al di là dei limiti ri-
ncoiili ali nel dibattilo le cui 
rau-e min \aniio ignorale, ma 
•uliilo affriiniale. Ita \ i s io il 
•ìudaeatn in tulle le «ne arli-
ro|,i/.ioni fino ai lavoratori, 
«volgete un ruolii di protago
nista nel inomeiilo «Ielle «cel
le che min Ila lasciato ad al
tri p«i><iliililà alcuna di deci
dete per e-iso. 

.Nel «liliatlitu, ma anclie nel 
coi -o dell'a-M-nililea na/iuiiale 

«unii emerse po-i/iuni le-e a 
'«i-lenere che il documento «lei 
Dii'cl lho, co-ì eiinie «lucilo 
eouclu->i\o approvalo all'KUll 
rappre<eiila-.-e un redimenti! 
ii addirittura unii <lra\oljci-
meiilo del i uniti di classe del 
>indacalu. Sono «pie«le posi
zioni «li iniiioran/a, ma lut-
la \ ia presenti m»l sindacalo e 
che sbaglieremmo «e si pen
sa--*' di ignorarle solo perelu*' 
«li miiioraii/.a. Siimi posizioni 
di dis-eiiso, di preoccupa/io
ne, ehe vanno recuperale nel 
tonfronln, ma soprattutto nel
l'iniziativa «li ogni giorno. Il 
ilociinienlo approvalo all'as
semblea ileirKUlt e ehe vin
cola tulio il movimento sin
dacale, non solo non stravol
ge il ruolo del sindacato «li 
classe, ma, al contrario, ha il 
grosso pregio di collocare la 
sua iniziativa MI una posizio
ne di attacco rispello alla gra
vila del inomenln e ai pro
blemi drammatici clic gli stan
no di fronte. 

Una proposta globale che supera 
limiti e frammentarietà del passato 
La piopo-la globale mille-

nula nel dociuneiilo supera 
limiti e fianinieiilariclà del 
pa-sali). «piale «piella ili in
tronile «li volta in volta l'av-
Vers.uio, «ili terreno «rcllii. 
quindi sempre -il posizioni di
fensive e recupera con i suoi 
roiiteuuti un terreno reale «li 
ronfronto e di scontro eoi pa
dronato e con lo stesso go
verno. 

Per «picelo considero il dis
penso e la preoccupazione più 
che la conseguenza «li una 
valutazione comples-iva e 
globale del documento, una 
conseguenza di un giudizio 
parziale e fondato su alcune 
«uè parli, ehe ha portato e 
porla a rendere angusto e 
fuorviatile il giudizio comples-
fivo, non solo, ma porla nel 
contempo a considerare gli 
obiettivi posti al centro del 
documento come obicttivi scon
tali (piando «coniali non sono 
fifa Ilo. 

Al contrai io, «orni tulli da 
rumpii-iarc o «la consolidale 
atliaverso la lolla, sia nei 
«•«infrollii del padronato che nei 
confronti del governo che u-
icirà dalla erisi. 

Si traila di una linea clic 
punta ad mio «viluppo pro
grammalo. a una politica *e-
lelliva delle ri-orse, alla e-
fpau«ioiic «pialifirala «putidi 
nppixta a (|tialsia«i ipolesi in-
f!a/ioiiis|ica. per cui anche il 
vincolo «lei deficit del bilan
cio dello Slato va visto nel 
«piatirò generale di una po
litica di lolla reale all'eva-
«ionc. di una politica della 
spe«a pubblica orientala ad in
vestimenti sociali sulla base di 
piani settoriali e inler«el|ii-

riali «piali agrn-indu«lri.i, edi
lizia, trasporti, energia, in 
modo «la non determinare 
spinte inflazionistiche superio
ri alle attuali. 

Per (piesio, necessaria di
viene la consapevolezza che si 
tratta di una linea difficile da 
far avanzare, poiché presup
pone un cambiamento «lei rap
porti «li rla-sf nella società, 
per realizzare la «piale è deci
siva la lotta, la più conse
guente «la parte dei lavorato
ri. Altro che patto furiale 
altro che rcilimento o stravol
gimento. Non si tratta di ab
bassare il tiro, ma di portare 
la lolla di classe nell'interes
se del paese ad un livello nuo
vo e più avanzalo. 

L'asse portante di «piesla 
strategia del sindacato è lu 
sviluppo dell'occupazione è 1* 
espansione dell'apparalo pro
ibit imi ni Sud. I'.' in «piesto 
«piatirò, infalli, che si colloca 
la scella compilila MI| gover
no della mano d'opera, sul 
mercato del lavoro a parti
re dalla contrattazione di tut
te le fa-i «Iella politica di ri
conversione industriale, dalla 
ron(|iiis|a di nuova occupazio
ne per i giovani e le donne. 
dalla mollifica ileH'organizz.a-
zionc del lavoro, dal control
lo dell'orario e «lidio si rior
d inano . dalla riforma del sa
lario. dal controllo e dal su
peramento, «lei lavoro nero e 
precario — eil «"» in «pie*to 
contesto che «i colloca la scel
la della mobilità — finaliz
zala ni mantenimento dei li
velli occupazionali al Nord — 
e di «viluppo industriale e oc
cupazionale al Sud. 

Una mobilità da lavoro a lavoro 
su una linea attiva di sviluppo 

Quindi, una mobilità da pu
ffo di lavoro a posto «li lavo
ro. nell'azienda e da aziende 
n «etlorì in crisi ad aziende e 
«ellori in espansione, mobili
tà contrattala che rifiuti l'au
tomatismo e l"u«o as-isten-
eiale della cassa integrazione. 

Mobilità allora che -i col
loca su una linea attiva di 
fviluppo e non di difesa dell' 
esistente o di fabbriche in cri-
fi che anziché produrre ric
che/za continuerebbero inve
ce a mangiare rirrhezza e ri
corse a «lamio della colletti-
vita: «piindi mobilità inle-
fa come difesa «lei lavoro e 
non di ipiel determinalo po
sto «li lavoro e nel «putirò di 
mi prore-so profondo di Ira-
fforni.izione. 

Ma una applirazioue anche 
risornsa «Iella mobilità al 
Noni dobbiamo «apere che non 
determina con«cguentemcnle-
nua maggiore occupazione al 
Sud. Questa risulterà «oliatilo 
dalla nostra ripari la, di im
porre con la lolla al padro
nato una politica di «viluppo e 

' ì ' < ." 
eil esseie coerenti nel gover
no degli investimenti, della 
politica «li riconversione e del
la occupazione. 

lu «piesto quadro ne con
segue «he lo scaglionamento 
degli oneri coulralluali «• il 
contenimento «Ielle rivendica
zioni salariali del resto già 
pral irate nei precedenti rin
novi conti attuali e nelle ver
tenze dei grandi giuppi, è una 
decisione assunta in stretta 
connessione con gli obicttivi 
prioritari che poniamo, «piin-
«li fuori da ogni centralizza
zione contrattuale, ma nella 
riconferma piena dell'autono
mia del sindacato sul terreno 
«Iella politica contrattuale fon
dala sulla partecipazione dei 
lavoratori alla definizione «lei 
contenuti rivendicativi in coe
renza con la linea generale. 
'l'ulto ciò considerando, come 
deciso dall'assemblea dell' 
KUll, intangibili tutti i livelli 
di contrattazione esistenti a 
partire da quello aziendale 
che diviene il momento nel 
(piale si salda l'iniziativa nei 
lunghi di lavoro con l'impe
gno generale per lo sviluppo 
economico e democratico del-
l'intera società. 

Questa piattaforma «lei sin
dacalo — che tuttavia non può 
esseie assunta alla stregua «li 
una qualsiasi piattaforma con
trattuale — è tutta incentrala 
sui contenuti e non sulla for
mula di governo — anche se 
ritengo non sia ininfluente li
na formula «li governo rispet
to ad un'altra almeno per 
«pianto riguarda i problemi 
che pone il sindacato, lu ogni 
caso, il sindacato non può de
rivare il suo rompnrlainento 
dalla formula di governo che 
uscirà «Ini la crisi, nel senso 
clic non può accentuare o at
tenuare il suo ruolo autonomo 
rispetto alla formula di go
verno. ma al contrario dovrà 
rapportare il suo comportamen
to e le sue lotte in un rap
porto Ira i suoi obiettivi e i 
contorniti del programma di 
governo qualunque sia. 

Dobbiamo «lire che Andreot-
ti. nel pre-eiilare in «pie-li 
giorni la <ua bozza di program
ma. non stdo non ha temilo 
conio delle decisioni assunte 
nell'assemblea ilell'El'It dal 
sindacalo, non solo non ha 
colto la «cella responsabile 
compilila, ma ha riproposto 
pari pari la logica «lei due tem
pi, chiedendo tutto a una par
te, collocandosi addirittura ri
spetto ai problemi relativi al
la politica economica e dello 
sviluppo programmato su un 
terreno più arretrato rispello 
allo slesso documento da lui 
invialo a l l a Feileraziouc 
CGIL-CISL-UIL nello «corso 
dicembre e per modificare il 
quale il Direttivo della Fede
razione aveva proclamato lo 
sciopero generale. 

di allargamento dell'apparalo 
produttivo al Sud e al gover
no una politica economica 
rondala sullo sviluppo pro
grammalo. 

K' in questo rnnlc-lo di 
certezze da acquisire, da con-
ipii-larc. che il sindacato ha 
deciso «uc certezze di compor
tamento. nel «eliso che se è 
vero, come è vero, che la 
priorità della «trategia defini
ta è l'occupazione e lo svi
luppo «lei Mezzogiorno, ne 
con»egue che lutti gli altri o-
biellivi del -indacalo «i pen
colio in subordino, il clic non 
significa rinuncia. Al contra
rio. è il mollo avanzalo con il 
quale il «indaralo di classe «i 
fa carico «lei problemi sene-
rali. a-stimc una -Irategia po
litica in moilo autonomo, lan
cia un «eguale politiro al pae
se. alle forze popolari ilei 
Mezzogiorno; ai giovani, ai 
disoccupali assumenti» la so
luzione di questi drammatici 
problemi come a-solula priori
tà delle «uè lolle. Torra azli 
altri, ora. rarrozliere la «fida 

La trattativa a Napoli tra sindacati e Finsider 

Pronto un piano per Bagnoli 
che trasformerà l'Italsider 

Giudizio positivo della FLM e di CGIL, CISL, UIL provinciali - Il confronto con
tinua oggi a Roma - Modifiche sulla produzione - Non ci saranno licenziamenti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il confronto sul 
destino dell'Italsider di Bagno 
li è finalmente entrato nel 
merito del piano elaborato 
dalla Finsider. Ieri mattina. 
nella sede napoletana dell'In-
tersind. a via S. Lucia, si 
sono incontrati i rappresentan
ti dell'azienda e della FLM. 
L'incontro si è protratto per 
circa quattro ore e prosegui
rà oggi a Roma, nell'ambito 
della trattativa nazionale del 
gruppo siderurgico. 

Il programma — come sot
tolinea un comunicato della 
FLM nazionale — prevede 
una completa ristrutturazio
ne dell'area di laminazione 
dello stabilimento con l'intro
duzione di altre due colate 
continue e di un treno di la
minazione per la produzione 
di laminati piatti, del poten
ziamento del treno lavorazio
ni travi e del riassetto del 
treno mesta. In questo modo. 
lo stabilimento recupera un 
proprio ruolo all'interno del
l'Italsider collocandosi in una 

funzione di completamento 
della gamma di produzioni 
specializzate attualmente li
mitate a Taranto e a Genova 
(Oscar Senigallia). 

Ciò comporterà il recupero 
. di adeguati livelli di compe-
| titività e redditività. Le con-
j seguenze sul piano occupa/ìo-
| naie non determineranno né 

licenziamenti né trasferimen
ti per gli attuali dipendenti 

' diretti e indiretti ed i livelli 
I occupazionali definitivi saran-
' no la risultante di una tratta-
! Uva che si svolgerà nell'arco 

La conferenza operaia 
e gli intellettuali 

La sezione problemi del 
lavoro e la sezione cultu 
ralc della Direzione del 
PCI hanno esaminato lo 
svolgimento delle confe
renze operaie, in prepara 
zione della conferenza de
gli operai comunisti convo 
caia a Napoli il 35 mar 
zo. E' stato constatato che, 
insieme a una vasta e com 
baltica presenza di ope
rai comunisti e di altre 
correnti, nelle assemblee 
di fabbrica e provinciali 
sono spesso presenti rap
presentanze di categorie 
intellettuali e di istituzio
ni culturali, che contribui
scono alle discussioni ar
ricchendone i contenuti. 

Poiché in queste setti 

mane si svolgeranno, in 
tutta Italia, la maggioran
za delle assemblee prepa
ratorie. si ritiene opportu
no sottolineare il valore di 
questa partecipazione. Essa 
è indicativa dell'amplia
mento del sistema di al
leanze della classe ope
raia e aiuta ad esaminare 
più in profondità gli aspet
ti culturali e ideali delle 
lotte in corso, di cui so
no protagoniste le classi 
lavoratrici. 

E' necessario che que
sta partecipazione sìa ul
teriormente stimolata, an
che verso l'esterno del 
partito, in particolare ri
volgendosi alle forze tec
niche e scientifiche più di

lettamente collegatc alla 
produzione e alla ricerca: 
agli insegnanti delle scuo
le e delle università: a co
loro che operano nel gior 
nalisma e nei mezzi di co
municazione di massa: ai 
dirigenti delle associazioni 
culturali che hanno mag 
giori rapporti con i pro
blemi e la vita delle cìas 
sì lavoratrici. Alla confe 
rema di Napoli, una fra 
le commissioni sarà im
pegnata sul ruolo della 
classe operaia nella lotta 
culturale e ideale ed i con
tributi delle assemblee pre 
paratone saranno, perciò. 
di notevole utilità su que
sto terreno, 

di tempo prevsto per gli in 
vestimenti (tre .inni) non es
sendo oggi definibile l'orga
nizzazione del lavoro ed il rap
porto con gli organici ed 
i carichi di lavoro. 

Al termine della riunione i 
giudizi dei rappresentanti sin
dacali sono stati improntati 
ad un cauto ottimismo: «Non 
è un caso — Ita detto il com

pagno Silvano Ridi, segreta
rio della Camera del Lavoro 
— che l'incontro si sia svolto 
a Napoli. L'IRI e le partecipa
zioni statali, dopo mesi di la
titanza. sono stati costretti a 
dare una prima risposta po
sitiva alla richiesta di riquali
ficazione dell'apparato indu
striale e produttivo napole
tano ». 

Il nuovo programma prevede 
una spesa di 413 miliardi in 
tre anni e un consistente ani 
mndernamento degli impianti. 

La FLM ha chiesto alla Fin 
"sider di concedere una parie 
delle commesse per la reali/. 
/azione del nuovo centro si
derurgico di Bandar Abas in 
Iran ad un consorzio di citi 
caie aziende napoletano. K' 
stato calcolato che una parti 
ta di 10 mila tonnellate di 
prodotti di carpenteria mec
canica sarebbe in grado di da 
re lavoro alle piccole e medie 
imprese del settore (con 700 
operai a cassa integrazione) 
per almeno un anno e mezzo. 

II presidente dell'Intersind. 
Massaccesi . ha riconfermato 
che da parte dell'azienda non 
c'è nessuna intenzione di ef 
fettuare licenziamenti in mas
sa 

Fermi 400.000 metalmeccanici 
ROMA — Ou2i scioperano 
per 4 ore i 400 000 metalmec
canici delle aziende a parte 
cipazione statale . E", questo. 
per la FLM, il primo niomen 
to di «cong iunz ione» tra li' 
l inee politiche del ineate dai 
s indacato con l'assemblea 
dell'Eur e le lotte di fabbrica 
Con lo sciopero si rivendica 
lo sblocco delle vertenze di 
gruppo ancora aperte e una 
svolta nella politica indù 
striale delle aziende pub 
bliebe. 

Sempre a Napoli icii le 
assemblee dell'Alfasud han 
no detto si all'ipotesi d'inte 
sa sulla vertenza di gruppo 
sottoscritta nei giorni scor
si. I lavoratori del primo 

turno e quelli del turno cen
trale l 'hanno approvata a 
st taci anele masmìoianza con 
-.oh 4 voti contrari, al termi
ne dell 'assemblea tenutasi in 
matt inata presente Veronesi 
della FLM nazionale. 11 docu
mento e s tato appro \a to nn 
che dai lavoratori del secati 
do tu ino . Questi risultati so 
no stati comunicati alla s tam 
p.\ da rappresentanti del 
coordinamento s indacale fuo 
r. dalla tabhrica in quanto 
i giornalisti present itisi per 
.seguire il dibatt i to sono sta 
ti bloccati alla porta dalla di 
lez ione dello s tabi l imento 

Nella foto: una mani les ta 
/ ione dei Involatori dell'Alfa 
Romeo. 

Riunito a Roma il coordinamento di sindaci e delegati di fabbrica 
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Pozzi-Ginori, un'altra azienda 
trascinata nel crollo di Ursini 

Le commesse non mancano, il bilancio è in pareggio ma si ridimensiona Tatti-
vita - « La crisi Liquigas non va scaricata su apparati produttivi validi » 

ROMA — Del coordinamento | co di Pisa. Bulleri. Segue la 
nazionale del gruppo Pozzi - ; relazione di Masi, della Fulc 
Ginori fanno parte, insieme e i nazionale. Poi numerosi in-
a pari titolo dei delegati dei , terventi di amministratori e 
Consigli di fabbrica, tutti i delegati: la « specificità » dei-
sindaci delle città in cui I le funzioni è al bando. Si 
hanno sede gli stabilimenti. ] costruisce, cosi, un tassello 
Ieri mattina il coordinamento i accanto all'altro, la storia del 
si è riunito a Roma per con- « crollo * di un gruppo in-

A queste iinsi/inni il «inda- cordare una posizione comu- • dustriale con 9.400 dipendenti 
do «li risponde- 1 n e m v ' s t a dell'incontro pre- ; in 22 stabilimenti, del Nord e 

rato e in gradi 
re. fnrlc della linea e dcpli 
obiettivi definiti nella assem
blea dell'KL'R ponendosi «u-
liito nella rondinone «li apirr 
con l'assiinrionc «li in iz ia lne 
rollerete perché (pieMa lìnea 
a\auzi e a\an/.i in Mrello rap
porto ron la soluzione della 
rri«i ehe abbia a \ edere la 
forma/ione «li un po\crno fon
dalo «ni pili Iar?o concerno 
politico, rome rondi/ ione per 
far fronte all'emergenza e a 
garanzia «li un programma. 
limitalo, ma ronrrelo nelle 

visto, di li a poche ore 
ministero del Bilancio. 

Introduce i lavori il sinda 

al del Sud. < sani >. 
Il primo capitolo data 31 

dicembre '77. L'azienda invia 

una lettera alla Fulc e alla 
Firn per informare dell'avvio 
delle procedure di licenzia
mento per 1.315 lavoratori. 
Eppure la produzione « tira ». 
le commesse, in particolare 
quelle dall'estero non manca
no. vi sono valide prospettive 
per la collocazione della pro
duzione igienico-sanitaria sul 
mercato italiano soprattutto 
in rapporto alla ripresa edili
zia prevista con il piano de
cennale, il bilancio della so-

Un treno travolge due ferrovieri 
ad Avellino : un morto e un ferito 

Dalla nostra redazione 

i 

NAPOLI — U n ferroviere, G e n n a r o Perna 
di 35 anni , è morto ed un altro Raffae le 

. Orilio di 35. è r imasto ferito In un grave 
m e ?relte di fondo o che dia i incidente accaduto su una linea ferroviaria 
il «cpno «li una reale \olont."i ' che collega la città al nord. 
politica di rinnovamene» e dì 

rani l i iamenlo. 

V I I tale comportamento rom-

pIcs*i»o ila parie del sindaca

lo ronlrariamente a quanto 

affermano ta luni , non «olo non 

fa lacere gli i n l e r c « i «li clas

se. ma individua r«I a—nnie 

in que-t i interessi gli interes

si di tulio il pae«e. 

Pio Galli 

I due. entrambi manoval i , s tavano com
piendo lavori di manutenz ione rielle l inee 
tra due importanti nodi ferroviari: il bivio 
di Poggioreale e il bivio di Cass ino. Verso 
le 4,30. per motivi non ancora accertati . 
sono sces i di corsa dalla scarpata dove sta
vano lavorando verso i binari della l inea 
per Avell ino. Proprio in quel m o m e n t o s tava 
sopraggiungendo un treno iche era In leg
gero ritardo) che li ha investit i in p ieno 

II conducente del treno non si è n e a n c h e 
i ccor to dell ' incidente. Solo dopo l'arrivo del 
convoglio ad Avell ino si è capito che qual
cosa era successo durante il traf i t to . Alcune 
vetture, infatt i , e rano macch ia te di sangue . 

Raf fae le Orilio, che abita in un piccolo 
centro del napoletano, Pol lena Trocchia, ha 
riportato fratture diffuse per il corpo ed 
un grave trauma cranico. G e n n a r o Perna. J ristrutturazione 

cietà si chiude in pareggio 
mentre quello dell'anno pre 
cedente (il '7fi) si è chiuso in 
attivo. Perche'", allora, il ridi
mensionamento dell'attività e 
l'attacco all'occupazione? 

La Pozzi Ginori è trascinata 
nella crisi finanziaria della 
società capofila, la Liquigas. 
che — sostiene Bulleri — da 
una parte ha « pompato * de
naro alla Pozzi Ginori. dall'al
tra non ha fatto fronte a de
biti. per centinaia di miliardi. 

i con gli istituti di credito e le 
ditte fornitrici di materie 

) prime. 
i Ora la Pozzi Ginori languc 
' nella palude di sfiducia in 
j cui è immersa la Liquigas. 
, paga anch'essa il prezzo delle 
; spregiudicate manovre finan-
j ziarie di l'rsini. E' successo 
} che le banche non erogano più 
. neppure i fond: per gli i m e 

stimenti garantiti dai piani di 
approvati 
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che ris iedeva a Barra, un popoloso quar
tiere partenopeo, invece è morto sul colpo. 
A soccorrere i due è s ta to un loro collega. 
Gennaro Lambonia. c h e li ha trasportati al 
Loreto Mare, un nosocomio c i t tadino. 

I sanitari del pronto soccorso h a n n o con 
statato che le condizioni dell 'Orino sono 
molto gravi ne h a n n o perciò ordinato l'im
mediato trasfer imento al reparto di riani
mazione del Cardarelli. 

Gennaro Perna. il ferroviere morto, aveva 
anche un trascorso da at leta. Infatti , a v e t a 
mil i tato a n c h e nel gruppo sportivo de', do
polavoro ferroviario di Napoli. 

Sull ' incidente, che ha sconvolto tutti i 
ferrovieri partenopei , s t a n n o svolgendo una 
Indagine gli agent i della Polfer. 

L'ipotesi d'intesa contrattuale all'esame delle assemblee 

Ospedalieri: si rinnova la struttura salariale 
Esaltazione della professionalità e elementi di perequazione - I problemi di carattere normativo - Una legge per la formazione professionale 

ROMA — L'intesa della set
timana scorsa per i la\orato
ri degli aspedali, attualmente 
all'esame e aH'appro\ azione 
delle assemblee, seppur l.mi 
tata ai soli aspetti economici 
e di inquadramento del con 
tratto, segna un notexolc sal
to di qualità sia per la cate
goria. s.a nell'ambito del 
pubblico impiego. Costituisce 
altresì un punto fermo clic 
può contribuire a blcccarc 
rischi e fenomeni di frantu
mazione. di esasperazioni 
corporative e anche strumen
talizzazioni di situazioni di 
malcontento, presenti e e-
splose in alcune realtà locali. 
E', inoltre, un concreto punto 
di r. ferimento per almeno 
Altri 200 nula operatori sani 
tari impcgn.tti nei rinnovi 
Contrattuali: dipendenti delle 
uniche private, dei centri di 

r.ab:litaz:onc. degli ist.tuti 
scientifici e di ricerca, degli 
ospedali psichiatrici. 

L'intesa per gli oltre 350 
mda lavoratori non medici 
degli ospedali (per il perso
nale modico la trattativa non 
è ancora conclusa) sancisce. 
dunque, il principio della 
« unicità contrattuale >. cioè 
di un accordo che regoli il 
rapporto di lavoro di tutti gli 
ospedalieri compresi i medici 
e i dirigenti. Ciò è stato pos 
sibiìe — come ci ha detto il 
compagno Giuliano Giuliani. 
segretario nazionale della Fio 
— grazie ad « uno sforzo di 
mediazione che dimostra la 
volontà del sindacato di ope
rare nel quadro delle dispo
nibilità detcrminate dall'ac
cordo del 3 gennaio 1977 con 
il governo per i pubblici di
pendenti. e di proseguire nel-

; I 

la sua azione di perequazione 
interna alla categoria >. 

I^i nuova struttura salariale 
avviata con l'accordo di mas 
sima della settimana scorsa 
spezza la logica della prò 
gressione automatica e [ i r 
centualizzata e - ricorda 
Giuliani — « guarda ad una 
linea di graduale superamen
to degli automatismi che re
stano uno dei problemi più 
grossi sui quali si pronunce 
ranno prossimamente i con
sigli generali delle Confede
razioni e. successivamente. 
tutto il movimento. Nelle in
novazioni introdotte nelle 
strutture salariali c'è piena 
coerenza con la soluzione che 
nell'intesa si dà alla diresa 
dei bassi redditi e alla vaio 
rizzazione della professionali
tà >. 

Si tratta, naturalmente, di 

primi passi. Ci sono infatti 
ancora limiti nella struttura 
dogli inquadramenti. ncgl. 
accorpamenti funzionali, nel 
Tas-setto delle qualifiche. Non 
sorprendono quindi perplessi 
tà e riserve che qua e là. in 
certi eruppi o settori, si ma 
nifestano. Da qui la necessità 
— sottol.nca il compagno 
Giubati. — di superare ogni 
residua logica corporativa e 
di « far invece prevalere, co
me sta dei resto avvenendo, 
una valutazione politica 
complessiva che non può che 
essere positiva ». 

« Non a caso le maggiori e 
più forti resistenze del go
verno — motivo non ultimo 
del ritardo con cui si è arri
vati all'intesa — si sono re
gistrate su questi elementi 
innovativi che cozzano e di 
fatto hanno rotto con la con

cezione burocratica, accen 
tratnee e gerarchica del rap 
porto di lavoro di cui lo 
stesso governo si è fatto por 
tavoce ». 

Superato lo scoglio salaria
le e dell'inquadramento, ci 
sono da risolvere i problemi 
di carattere normativo che si 
incentrano fondamentalmente 
su una diversa organizzazione 
del lavoro e sulla ristruttura
zione dei servizi, così come 
va affrontata e risolta la 
questione della formazione e 
della riqualificazione del per
sonale in relazione agli obiet
tivi che ci si prefigge di rea
lizzare con la riforma sanita
ria. Da una parte si tratta 
quindi di « aprire » l'ospedale 
al territorio collegandolo alle 
nuove strutture previste con 
la riforma, trasformandolo in 
luogo di cura anziché di ri
covero e riorganizzando di 

conseguenza i servizi a parti
re da quello di pronto soc 
corso: dall'altra, propr.o per 
far fronte alle nuove esigei! 
ze. si tratta di ass .curare al 
personale una adeguata pre 
parazione (su 3ó0 mila lavo 
ratori solo 50 60 mila .-ono 
veramente qualificati sotto il 
profilo sanitario) . 

Da qui la necessità che 
l'articolato di legge elaborato 
da sindacati e Regioni sulla 
formazione professionale. 
vincendo le resistenze dei 
ministeri della Sanità e della 
Pubblica istruzione, si tradu
ca. tenendo anche conto delle 
convergenze che la Fio ha 
registrato negli incontri con 
il PCI. il PSI e la DC. :n un 
apposito disegno di legge. 
con un rapido iter parlamcn 
tare. 

ì. g. 

dagli appositi orfani del go-
'• verno o per le anticipazioni 
| sulle e sor taz ion i certe. 
! mentre tra le aziende forni-
i trici. la Snam. ha già deciso 
j di intcrrom|>ere la fornitura 
I di metano, «enza il quale 
! l'intero gruppo resterebbe, di 
, punto in bianco, paralizzato. 
i con quali conseguenze è pos 
; sibile immaginare. 
: « La crisi della Liquigas 
1 non va certo scar.cata — ài-
' ce Bulleri — su apparati 
! produttivi san i» La via d'u-
't scita indicata dal coord.na-
; mento è Quella di distinguere 
i ì problemi aperti nella Poz-
, zi Ginori da quelli, p ù ingar-
• busìiati. della Liquisas Di 
' qui la decisione di porre il 
• governo d: fronte ai nodi po-
J litici lecat: al programma di 
.' riconversione senza « affoga-
• re » il confronto con « i tanti 
. pmblcmini - - cosi sj è e-

S I H ^ S O Profct.. delegato d: 
1 Pisa — delle s'ncole realta 
; produttive, e -oprattuto sgom

brando il campo d i . tanti equi-
j voci rifll"» avvt-Tura Liquidi! 
! mica >. Tanto p ù e i e soni in 
• 2ioco i nuovi investimenti C:H 
j in fase di re^lizzaz one a Pisa 
• e a S p a r a n t e . 
j II riseli.o che • lavoratori 
| possano d.ventare « massa d: 
| manovra » per le strumenta 
' lizzazioni «"i Ursini è colto in 
i tutta la sua portata, ma non 

per questo « sj disarma ». an 
zi si cos<ruisce una linea che 

I abbia come solido p into di 
| riferimento la proeramma-

zione del settore. 

j La pa rt ce. pa zione diretta 
i dei Comuni in questa batta 

glia — lo rilevano i s indac 
di Fiume Veneto e di Spara 
nisc — dà più forza alla lotta 
ed esprime — ecco l'altro -i 
gnificativo dato confermato 
dal coordinamento - - una d -
mensione nuova dell'ente loca 
le. di promozione e di direzio 
ne dell'economia nel territorio 
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DOSSIER II Medio Oriente a una svolta 
Calchi Novdti I Dal rifiuto al compromesso 
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Pctrinx • ,' La cr is i nel Corno ri Afr ica 
\UnitefoM.hi l II deserto come nuova front iera 
Rogito I Aspettando le cle/ic.m in Colombia 
Marami / La questione nazionale in Urss e Cina 

Importanza (e contraddizioni) di una 
convergenza stilla politica estera italiana 
i ; ì tfrven:i ri; Gilm<>77i e Pioralli 
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AVVISO DI GARA 
I, Istituto Autonomo per . - Case Popolari del a Pro 

v i n n a di Arezzo, con Sfde in Arezzo. V a Margaruone 
a. 6. indirà l i l icitazione privata per I-ippalto. m at 
tuaz.ono della Leege 22 ottobre 19<1 n eòo. dei lavori 
d. r istnit turaz.onc del Pa'.az7o Corbo'i nel Centro S t o 
n c o di S G i o . a n n i Valdarno - Via Alberti - - per 
l'importo a ba-.e d'asta di L 3J4 301 900 

Per !'a??iud razione dei lavori s. procederà eon le 
modalità di cut alla l e ^ e 2 febbra.o i973 n 14 art. 1 
ìtu. ai. 

Le Imprese m'eres ia te pos.-or.o r ivedere di es c ?re 
.nvitate alla suddetta gara ron domanda redatta in carta 
bollata fatta pervenire al -.uddetto E.ile entro >0 jriorni 
dalia pubb:irazioie d-1 presente avviso .sui Bol let t ino 
Ufficiale delia Regione 

IL P R E S I D E N T E 
(Ir.g. Nedo Mori) 
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